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Ogni anno, esperti e appassionati di uccelli votano l’uccello dell‘anno. Può trattarsi, 
ad esempio, di una specie rara o in via di estinzione, o di un volatile il cui habitat è 
stato pesantemente compromesso. Nel 2023, è stato eletto lo stiaccino. Hermi ve 
lo presenta.

Lo stiaccino si riconosce per la 
striscia bianca sopra gli occhi e 
per il petto bruno-arancione.

Inviateci le vostre opere!  
Sorteggeremo tra tutti  
un bellissimo premio! 

hermi@jagdverband.it

Il materiale dovrà pervenire  
entro il 10 aprile 2023

La Tombola degli uccelli
In primavera la maggior parte degli uccelli è molto attiva. Cantano, costruiscono il nido e depongono le 
uova. Questa pagina mostra alcune specie che si possono vedere spesso dalle nostre parti. Cercate di 
trovare nel vostro quartiere gli uccelli illustrati in questa pagina. Quando ne trovate uno, colorate l’uovo di 
Pasqua a destra dell’uccello corrispondente. Riuscite a trovarli tutti? 
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Lo stiaccino è alto circa 15 centimetri e pesa solo 24 grammi, quanto 
un pacchetto di fazzoletti di carta. Da noi, in Alto Adige, lo si può 
vedere solo dalla primavera all’autunno. È un uccello migratore e vola 
verso la calda Africa, quando da noi inizia a fare freddo. Nel continente 
africano, anche in inverno, trova il cibo necessario per sopravvivere: 
gli insetti. Nel suo viaggio verso i luoghi di svernamento, il resistente 
uccello percorre quasi 5000 chilometri. Vola solo di notte. Durante il 
giorno si riposa e cerca il cibo.

La casa dello stiaccino sono i prati aperti e ricchi di fiori che da noi si 
trovano ormai solo in alcuni luoghi. Uno di questi è la Muta di Malles. 
Qui l’uccellino trova ancora un habitat adatto. L’erba alta è perfetta per 
nascondersi e nidificare, inoltre fornisce cibo a sufficienza. Lo stiaccino 
costruisce infatti il suo nido direttamente a terra, usando muschio ed 
erbe. La situazione per lui e per la sua prole diventa critica quando è il 
momento della falciatura: senza l’erba come riparo, le uova e i giovani 
uccelli sono facili prede per la volpe e altri nemici; inoltre le lame delle 
falciatrici potrebbero ferire o uccidere i pulcini. È quindi importante che 
i prati vengano falciati il più tardi possibile, possibilmente dopo la sta-
gione riproduttiva. In questo modo i piccoli hanno le migliori possibilità 
di sopravvivenza.

L’habitat tipico dello 
stiaccino: prati aperti e 

ricchi di fiori, con posatoi, 
una buona copertura visiva 
e un numero sufficiente di 
insetti per alimentarsi.

Nel suo territorio, lo stiaccino ha bisogno di posatoi. Si tratta di postazioni sulle quali può sedersi e da cui può scrutare 
l’ambiente circostante. Nei prati, ama utilizzare i pali delle recinzioni. Da lì può cantare, attirare le femmine e individuare 

le sue prede. A volte si posa anche su fili d’erba particolarmente alti e robusti. Se lo stiaccino scorge 
un nemico volteggiare nel cielo, si blocca in una posizione allungata. Rimane immobile e spera di non 

essere notato. Purtroppo, il piccolo uccello dei prati è oggi una specie nidificante a rischio di estin-
zione. Sempre più prati stanno scomparendo e con essi il suo habitat. Per questo è ancora più 

importante proteggere e conservare i prati rimasti.

Avete vinto un Wild-MEMO. Congratulazioni!

Naturalmente ci sono piaciute anche tutte
le altre foto che ci avete inviato. Le trovate 
pubblicate sulla pagina WEB di Hermi nel sito 
dell’Associazione Cacciatori Alto Adige  
www.jagdverband.it

Benjamin  
e Carolin di Monte San Pietro

Emma e Maia di Montagna

Max di 
Caldaro

I nostri fortunelli!

PAGINA PER BAMBINIIl piccolo cacciatore  
con Hermi, l’ermellino
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